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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2417
del 14 ottobre 2010

Ratifica dell’accordo tra il Ministero dell’Istruzione,
dell’Universita e della Ricerca e la Regione del Veneto per
la realizzazione di interventi finalizzati all’integrazione e
al potenziamento dei servizi di istruzione.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:

La Deliberazione ratifica I’accordo firmato tra il Ministero
dell’Istruzione, dell’Universita e della Ricerca e la Regione
del Veneto per la realizzazione di interventi finalizzati allin-
tegrazione e al potenziamento dei servizi di istruzione.

La Giunta regionale
(omissis)
delibera

1. diratificare ’accordo sottoscritto in data 15 settembre
2010 il Ministero dell’Istruzione, dell’Universita e della Ri-
cerca e laRegione del Veneto per la realizzazione di interventi
finalizzati all’integrazione e al potenziamento dei servizi di
istruzione, il cui testo ¢ contenuto nell’Allegato A al presente
atto del quale ¢ parte integrante e sostanziale;

2. didareatto cheil succitato accordo ¢ stato sottoscritto,
per conto della Regione del Veneto, dall’Assessore Elena Do-
nazzan.

Allegato (omissis)

Lallegato é consultabile online
http://bur.regione.veneto.it


v.orienti
- Componente: Dott. Enzo Bacchiega
(Dirigente del Servizio Programmazione e Gestione della
Direzione Formazione);
- Componente: Dott. ssa Olimpia Fiorucci
(Funzionario dell’Area Interregionalità e Transnazionalita
dell’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il Fse);
- Componente: Dott.ssa Francesca Bergamini
(Dirigente del Servizio Programmazione e Valutazione
Progetti della Direzione Generale Cultura, Formazione e
Lavoro della Regione Emilia Romagna);
- Segretario: Dott. Filippo Scomparin
(P.O. Ispettivo e giuridico della Direzione Formazione).
2. di autorizzare il Responsabile del procedimento (Dott.
Santo Romano - Dirigente regionale della Direzione Formazione)
alla nomina di eventuali sostituti in caso d’improvviso
impedimento di uno o più dei componenti.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 2418
del 14 ottobre 2010
Lr n. 1/2004, art. 57. Azioni a sostegno della scuola
veneta. Cr n. 95 del 3 agosto 2010. Anno scolastico 2010
- 2011.
[Istruzione scolastica]
Note per la trasparenza:
Per migliorare la qualità della scuola veneta, la Regione
stabilisce annualmente indirizzi e criteri per gli interventi
a sostegno dell’integrazione la prevenzione dell’abbandono
scolastico degli alunni con difficoltà.
L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue.
La legge regionale n. 1 del 30 gennaio 2004 stabilisce, all’art.
57, che la Regione, per concorrere ad elevare la qualità della scuola
veneta, in coerenza con il processo di riforma e con gli orientamenti
programmatici generali, promuove, favorisce e sostiene
direttamente o in collaborazione, una serie di azioni positive.
Gli indirizzi e i settori d’intervento sui quali articolare le suddette
azioni sono annualmente stabiliti dalla Giunta regionale,
sentita la competente Commissione consiliare. Il programma
delle iniziative da attuare viene indicato come segue.
Nella nostra scuola sono presenti situazioni che coinvolgono
in modo articolato e diverso gli alunni nelle varie fasi
dell’età evolutiva.
Esse sono principalmente:
1. difficoltà di apprendimento;
2. disabilità;
3. presenza di alunni di cittadinanza non italiana.
Difficoltà di apprendimento e dispersione scolastica
Molto spesso le difficoltà di apprendimento manifestate
in fase adolescenziale vengono sottovalutate o ricondotte a
motivazioni semplicistiche come mancanza di impegno o delle
necessarie risorse intellettive da parte del soggetto. Ipotesi
che nascondono a volte, la possibilità di disordini funzionali
pregressi e mai individuati e dunque il loro naturale evolversi.
L’adolescente con difficoltà di apprendimento deve essere considerato
nel suo insieme, tanto sul piano funzionale che didattico.
Infatti un problema che si riscontra nel delicato passaggio
evolutivo, spesso derivante dai disturbi di comportamento
degli adolescenti, che la scuola deve affrontare prontamente,
è quello della dispersione scolastica.
La pluralità dei contesti in cui si realizza l’apprendimento e
in cui avvengono la maturazione e la crescita personale, esige
una forte capacità di confronto e di condivisione d’intenti da
parte delle forze sociali e spesso comporta l’attivazione di strategie
diversificate proprio per tarare l’offerta formativa sulla
base delle caratteristiche e delle aspettative di ciascuno.
Nel contesto italiano il fenomeno della dispersione scolastica
è giudicato abbastanza grave ed è considerato capace di
accrescere il rischio di povertà, se si pensa che la dispersione
ha evidenti ricadute sul mondo del lavoro: meno gente completa
l’istruzione terziaria, più sono coloro che si mettono in cerca di
occupazione. E anche qui l’Italia si colloca in una non buona
posizione, con un tasso di occupazione del 58,7% a fronte di
una media dell’Europa a 27 del 65,9%.


